
 
 

Domenica 19 Febbraio    Domenica VII del Tempo Ordinario 

 

A Felina celebriamo la Festa della Famiglia. 
Ore 11,00 Santa Messa e a seguire pranzo al Parco Tegge. 

 

 

Mercoledì 22 Febbraio         sacre CENERI 
 

Sante Messe con imposizioni delle ceneri 
A FELINA (Chiesa parr.) ore 15,30 ragazzi del catechismo. Ore 20,30 tutti. 

 

 

Giovedì Venerdì Sabato    Sante 40 ore di Adorazione 
 

A FELINA in chiesa parrocchiale 
 

Ore 15,30  Esposizione del SS Sacramento  

recita dell’ora media e adorazione. 
 

Ore 17,40  Recita del vespro, reposizione, Santa Messa. 
 

Venerdì la santa messa sarà celebrata alle 18,00; 

Sabato l’adorazione inizierà alle 16,45 fino alle 17,40 
 

Saranno presenti don Pietro o don Maurizio per le confessioni. 
 

 

Domenica 26 Febbraio     Domenica I di Quaresima 

 

Domenica 26 ritiro per adulti ore 15.30 in oratorio a Castelnovo 
 

 

 

 

La CARITAS abbisogna di: 
 latte, formaggio, tonno, riso e olio di semi olio di oliva 

 

Cerca ancora appartamenti in affitto. 
 

 

 
 

Domenica VII Tempo Ordinario anno A    19.2.2023 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura Lv 19,1-2.17-18:  
Dio insegna il vero modo di amare il prossimo. 
 
 

Salmo Responsoriale Sal 102,1-2; 3-4; 8.10; 12-13:  
Con il salmista benediciamo Dio per la sua bontà verso gli uomini. 
 

 

Seconda Lettura 1Cor 3,16-23:  
L’apostolo insegna la vera sapienza. 
 
 

Vangelo Mt 5,38-48:  
L’evangelista ci insegna la perfezione a cui arrivare. 
 

 

 

 

 
 

 

PER il TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA CARITAS Italiana si è già atti-
vata, e si terrà una colletta in tutte le chiese italiane domenica 26 marzo. Pos-
siamo già ora aderire personalmente alla raccolta fondi con un versamento tramite: 
Bonifico bancario IBAN: IT 54 C 07072 12805 000000127543 (EmilBanca) Ver-
samento su c/c postale n. 40416851 intestati a Compagnia del SS. Sacramento – 
Caritas Reggiana – Missioni diocesane Ramo Onlus o dal sito internet www.ca-
ritasreggiana.it con Carta di credito. Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023 
 

 

 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO PRIMO LE OMBRE DI UN MONDO CHIUSO 
 

L’illusione della comunicazione 
 

49. Venendo meno il silenzio e l’ascolto, e trasformando tutto in battute e 
messaggi rapidi e impazienti, si mette in pericolo la struttura basilare di una 
saggia comunicazione umana. Si crea un nuovo stile di vita in cui si costrui-
sce ciò che si vuole avere davanti, escludendo tutto quello che non si può con-
trollare o conoscere superficialmente e istantaneamente. Tale dinamica, per 
sua logica intrinseca, impedisce la riflessione serena che potrebbe condurci a 
una saggezza comune. 50. Possiamo cercare insieme la verità nel dialogo, 
nella conversazione pacata o nella discussione appassionata. È un cammino 
perseverante, fatto anche di silenzi e di sofferenze, capace di raccogliere con 
pazienza la vasta esperienza delle persone e dei popoli. Il cumulo opprimente 
di informazioni che ci inonda non equivale a maggior saggezza. La saggezza 
non si fabbrica con impazienti ricerche in internet, e non è una sommatoria di 
informazioni la cui veracità non è assicurata. In questo modo non si matura 
nell’incontro con la verità. Le conversazioni alla fine ruotano intorno agli ul-
timi dati, sono meramente orizzontali e cumulative. Non si presta invece 
un’attenzione prolungata e penetrante al cuore della vita, non si riconosce ciò 
che è essenziale per dare un senso all’esistenza. Così, la libertà diventa un’il-
lusione che ci viene venduta e che si confonde con la libertà di navigare da-
vanti a uno schermo. Il problema è che una via di fraternità, locale e univer-
sale, la possono percorrere soltanto spiriti liberi e disposti a incontri reali.  

 
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 
 

 

 

 
 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Domenica I di Quaresima (Anno A)  
26 Febbraio 2023 

Vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11) 
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ 
che queste pietre diventino pane».  Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo 
pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».  Allora il 
diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli 

disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi an-  geli 
darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno  sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in  una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  Di nuovo il diavolo lo portò sopra 
un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli 
disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 
Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».  Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco 
degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.  
 

 

 

  La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 18 Ore   16,00 
Ore   18,00 

Deff. Walter e Janine. 
Deff. Angiolina, Renato, Olinto; deff. fam. 
Malvolti; deff. Zanelli Enrico, Maria, e figli. 

 DOMENICA 19 
 Gatta    
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30   
Ore   11,00 
Ore   11,00 

 
 
 
Per le comunità. 

LUNEDI’ 20 Ore   18,00  
MARTEDI’ 21 Ore   18,00  
MERCOLEDI’ 22 Ore   15,30 

Ore   20,30 
 
 

GIOVEDI’ 23 Ore   18,00  
VENERDI’ 24 Ore   18,00 Deff. di Rino. 
SABATO 25 Ore   16,00 

Ore   18,00 
 
Deff. Zanelli Attilio, Luigi, Rita, don Bruno. 

 DOMENICA 26 
 Gatta    
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30   
Ore   11,00 
Ore   11,00 

 
Def. Cassetta Giacomo. 
 
Per le comunità. 

 

 

UN RACCONTO PER L’ANIMA Rispondere all’odio con l’amore 
 

- Dopo il perdono di Gesù sulla croce, ricorda il perdono di Santo Stefano, ... 
di San Giovanni Gualberto, ... di Santa Maria Goretti... ecc...  
e di M. L. King, che dopo l’attentato alla sua famiglia: Mia moglie e la mia 
bambina stanno bene — disse con voce calma alla gente inferocita accorsa. — 
Desidero che voi ve ne torniate a casa e deponiate le armi. Non possiamo ri-
solvere il problema mio e dei negri d’America con la violenza. Noi dobbiamo 
amare i nostri fratelli bianchi, qualunque cosa ci facciano. Dobbiamo rispon-
dere all’odio con l’amore!. 


